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Portafoglio con bitcoin, criptovalute & Co. 

Consulenza finanziaria e portafogli dei clienti comprendono anche i bitcoin e 
le altre criptovalute? Questa domanda divide il mondo finanziario in due 
schieramenti. Da un lato c’è chi critica fortemente bitcoin & Co. perché 
strumenti del mondo sotterraneo e valori patrimoniali privi di valore; 
dall’altro un gruppo crescente di sostenitori, che vede il potenziale delle 
criptovalute come una classe di investimento promettente per il futuro. 

Riassumiamo brevemente alcuni aspetti delle criptovalute: vantaggi, 
svantaggi e attuazione nella consulenza finanziaria. Cominciamo dalle basi: 
perché il passaggio alle criptovalute? 

Si deve tornare al 2017, anno in cui Larry Fink, CEO di Blackrock – e quindi a capo del 
più grande gestore patrimoniale del mondo – azzardò una dichiarazione con la quale 
ha etichettato i bitcoin come nient’altro che uno strumento per il riciclaggio di denaro. 
Sembra però che un approfondimento della questione abbia portato in seguito Larry 
Fink a cambiare idea. Cinque anni dopo, glorifica infatti il bitcoin come nuovo oro 
digitale in grado di proteggere dalle incertezze geopolitiche e dalla fragilità del sistema 
finanziario. Tanto che, nel giugno 2023, Blackrock ha cambiato strategia: il gigante 
americano ha presentato alla SEC una richiesta per un ETF spot su bitcoin. Un passo 
che ha segnato l’inizio di una nuova era. Il 10 gennaio 2024 la SEC ha approvato quasi 
una dozzina di ETF spot su bitcoin, incluso il prodotto Blackrock. 
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I primi mesi dopo il lancio sono stati caratterizzati da volumi record di investimenti e 
scambi: un successo senza precedenti negli oltre trent’anni di storia del mercato degli 
ETF. Così facendo, il bitcoin ha ricevuto ufficialmente il riconoscimento della piazza 
borsistica più importante al mondo, e Blackrock e i suoi concorrenti, a loro volta, 
salvaguardano la rispettabilità del bitcoin. Come ha reagito Wall Street a questo 
cambiamento? 
 
La favola del riciclaggio di denaro 
Vista la natura trasparente della tecnologia di blockchain, l’accusa di riciclaggio di 
denaro in criptovalute sta perdendo terreno. I bitcoin ecc offrono infatti vantaggi 
sorprendenti nella lotta ai flussi finanziari illegali poiché tutte le transazioni sono 
tracciabili, al contrario di ciò che accade con i contanti, ad esempio. Inoltre, la valuta 
più importante per le attività illegali rimane il dollaro americano. 
 
Consumo di energia 
Spesso le critiche rivolte ai bitcoin riguardo al loro consumo di energia oscurano i 
vantaggi in termini di sicurezza che ne derivano. La blockchain del bitcoin non è mai 
stata hackerata né ha mai subito guasti. In confronto, anche il sistema finanziario 
tradizionale, basato su tecnologie degli anni Settanta e Ottanta, necessita di enormi 
quantità di energia. Il bitcoin promuove poi progetti nel settore delle energie 
rinnovabili, con una quota di fonti energetiche sostenibili nell’estrazione mineraria pari 
a un impressionante 55%. Non c’è industria che abbia raggiunto una percentuale così 
elevata in così poco tempo. Secondo l’Università di Cambridge, la produzione di oro 
genera più emissioni di CO2 rispetto a quella del bitcoin. 
 
Valore interiore apparentemente mancante 
Il confronto dei bitcoin con le valute nazionali non legate al prezzo di una materia 
prima come l’oro o l’argento (moneta fiduciaria) evidenzia un punto critico: a 
differenza di ciò che accade con la moneta fiduciaria, il cui valore si basa unicamente 
sulla fiducia nell’istituto emittente o nell’economia nazionale, nel caso dei bitcoin si 
basa sulla tecnologia sottostante, ossia sul codice (the code is the law). La quantità 
limitata di bitcoin, in aggiunta, offre una protezione naturale contro l’inflazione e 
conferisce al bitcoin un valore intrinseco che risulta più stabile in un contesto 
inflazionistico. Il bitcoin è denaro calcolabile, il denaro tradizionale, invece, non lo è. 
Le banche centrali continuano a utilizzare il popolare pulsante «Print money». 
 
Il variegato universo delle criptovalute 
Fare di tutta l’erba un fascio quando si parla di criptovalute è un errore. Il bitcoin 
funge da riserva di valore e sistema di pagamento peer-to-peer, mentre altri coin e 
token vengono utilizzati diversamente. Un esempio è rappresentato da Ethereum, 
numero due nell’universo delle criptovalute: non si tratta di una valuta, ma è 
paragonabile a un sistema operativo per applicazioni blockchain. I fornitori terzi 
possono utilizzare questa tecnologia per costruire i loro progetti e creare token. 
Quest’ultimo aspetto è paragonabile a quello delle azioni o delle start-up. Questa 
varietà nel settore delle criptovalute richiede punti di vista e approcci molto diversi tra 
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loro. Molti progetti con criptovalute generano cash flow che, analogamente alle 
imprese, sono valutabili. 
 
Bitcoin e criptovalute: un paradosso rischio-rendimento 
Storicamente, il bitcoin e molti altri valori patrimoniali in criptovalute hanno 
conseguito rendimenti straordinari che oscurano i risultati delle classi di investimento 
tradizionali come azioni, obbligazioni e metalli preziosi. L’impressionante ascesa del 
bitcoin da una moneta digitale quasi sconosciuta nel 2009 a un prezzo record di quasi 
78 000 dollari americani nel marzo 2024 è una prova lampante del suo potenziale. 
Tuttavia, questi notevoli rendimenti sono accompagnati da una volatilità altrettanto 
elevata, che può tradursi sia in opportunità che in rischi. Da un lato, offre agli 
investitori idonei alle azioni la possibilità di realizzare utili consistenti; dall’altro 
comporta il rischio di perdite significative, in particolare per coloro che non possono 
seguire da vicino i mercati dinamici e monitorare i rischi. 
 
Diversificare per controllare i rischi 
Come dimostrano anche studi condotti da banche affermate, l’integrazione del bitcoin 
e di altri valori patrimoniali in criptovalute in un portafoglio diversificato può ridurre 
significativamente l’esposizione ai rischi grazie alla limitata correlazione con i mercati 
tradizionali. In tempi di incertezza economica o di debolezza dei mercati tradizionali, i 
valori patrimoniali in criptovalute mostrano spesso uno sviluppo non correlato, che può 
contribuire a ridurre i rischi nel portafoglio complessivo. Naturalmente non è sempre 
così. Le correlazioni non sono indicatori statici, ma dinamici. In situazioni estreme, 
quando gli investitori vogliono liberarsi degli investimenti basati sul rischio, soffrono 
anche il bitcoin e le altre criptovalute. 
 
Riassumendo: bitcoin e criptovalute sono indispensabili per il futuro 
Includere il bitcoin e gli altri valori patrimoniali in criptovalute nella moderna 
consulenza finanziaria e nella gestione patrimoniale non è solo una questione di 
potenziale di rendimenti elevati, ma anche una decisione strategica al fine di 
diversificare e minimizzare i rischi. Si tratta di un’opportunità unica per ampliare, 
parzialmente proteggere e persino rafforzare il portafoglio in un mondo sempre più 
digitalizzato.  
 
Il suo ruolo di elemento dirompente nel panorama finanziario tradizionale e di pioniere 
di nuove forme di costituzione del patrimonio non può più essere ignorato. Integrare il 
bitcoin e le altre criptovalute nella consulenza finanziaria segna quindi un passo 
decisivo verso una gestione patrimoniale orientata al futuro, resiliente e diversificata. 
 
Alcuni istituti l’hanno riconosciuto e, ad esempio le banche private Maerki Baumann e 
Lienhardt impiegano già investimenti con criptovalute nei portafogli dei clienti. 
Swissquote, Postfinance o alcune banche cantonali hanno accesso a questa categoria 
di investimento tramite il loro e-banking. Guardando invece agli Stati Uniti, le prime 
società di gestione di fondi hanno integrato le loro strategie multi-asset con 
investimenti in criptovalute. È solo una questione di tempo prima che i grandi fornitori 
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propongano anche ai loro clienti bitcoin e altre criptovalute all’interno dei loro 
portafogli.  
 
È quindi fondamentale che consulenti finanziari, gestori patrimoniali e consulenti 
bancari approfondiscano queste categorie di investimento e acquisiscano conoscenze 
dettagliate in merito.  
 
Queste conoscenze sono indispensabili per un’efficace gestione del rischio, elemento 
centrale nell’assistenza riguardo ai portafogli clienti. Altro fattore importante è la 
crescente curiosità dei clienti, che pongono domande aspettandosi risposte 
competenti. 
 
Ma in fin dei conti qual è il compito di un consulente in gestione patrimoniale? Prima di 
tutto la protezione contro la perdita di valore; in secondo luogo, poi, l’aumento del 
patrimonio. In terzo luogo, i consulenti finanziari e in gestione patrimoniale devono 
riconoscere per tempo le grandi tendenze e segnalarle proattivamente ai clienti. 
 
Ciò non solo sottolinea l’importanza della formazione continua e del monitoraggio del 
mercato, ma anche il ruolo dei consulenti come guida nel complesso panorama delle 
opportunità di investimento. 
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